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Art. 6 

Procedure per l'individuazione delle popolazioni interessate al referendum (7). 

1. Quando si tratti della variazione delle circoscrizioni comunali, di cui alle lettere 
a), b), e c) dell'articolo 3, l'individuazione delle popolazioni interessate dalla 
consultazione referendaria, è deliberata dal Consiglio regionale, su proposta della 
Giunta regionale. La consultazione referendaria deve riguardare l'intera popolazione 
del Comune di origine e di quello di destinazione, salvo casi particolari da 
individuarsi anche con riferimento alla caratterizzazione distintiva dell'area 
interessata al mutamento territoriale, nonché alla mancanza di infrastrutture o di 
funzioni territoriali di particolare rilievo per l'insieme dell'ente locale. 

2. Quando si tratti della variazione delle circoscrizioni comunali per fusione di 
comuni ai sensi della lettera d) dell'articolo 3, il referendum deve in ogni caso 
riguardare l'intera popolazione dei comuni interessati. 

3. I risultati dei referendum sulla variazione delle circoscrizioni comunali sono 
valutati sia nel loro risultato complessivo sia sulla base degli esiti distinti per 
ciascuna parte del territorio diversamente interessata e nel caso di variazione delle 
circoscrizioni comunali per fusione di comuni ai sensi della lettera d) del comma 1 
dell'articolo 3, anche sulla base della partecipazione alla consultazione referendaria 
(8). 

4. Il referendum consultivo per il mutamento di denominazione dei comuni, di cui 
all'articolo 3, comma 3, deve riguardare la popolazione dell'intero Comune. 

5. Ai referendum consultivi si applicano le norme della legge regionale 12 gennaio 
1973, n. 1, "Norme sull'iniziativa popolare per le leggi ed i regolamenti regionali, 
sul referendum abrogativo e sui referendum consultivi regionali" e successive 
modificazioni, salvo quanto espressamente disposto dalla presente legge. 

5-bis. Quando si tratti della variazione delle circoscrizioni comunali per fusione di 
comuni ai sensi della lettera d) del comma 1 dell'articolo 3 o della variazione della 
denominazione dei comuni ai sensi dell'articolo 3, comma 3, indipendentemente dal 
numero degli elettori che ha partecipato, la proposta sottoposta a referendum è 
approvata se è stata raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi (9). 

5-ter. I referendum consultivi per la variazione delle circoscrizioni comunali, ai sensi 
delle lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell'articolo 3, o della variazione della 
denominazione di comuni, ai sensi del comma 3 dell'articolo 3, nel caso in cui uno o 
più comuni interessati sia prossimo alla fine del mandato amministrativo, devono 
svolgersi entro il 31 dicembre dell'anno antecedente quello di scadenza naturale 
dell'amministrazione (10). 

 
 
(7) Il presente articolo, già modificato dagli articoli 3 e 4, L.R. 30 settembre 1994, n. 61, è stato poi così 
sostituito dall'art. 2, L.R. 16 agosto 2001, n. 21 e successivamente così modificato come indicato nelle 
note che seguono. Il testo precedente era il seguente: «Art. 6 - Il referendum delle popolazioni 
interessate. 1. Quando si tratti della variazione delle circoscrizioni comunali, di cui alle lettere a), b), e c) 
dell'art. 3, il referendum per la consultazione delle popolazioni interessate deve riguardare: 

a) l'intera popolazione del comune di origine o di quello di destinazione, se la popolazione o il territorio, 
che è oggetto di trasferimento, costituisce rispettivamente almeno il 30% della popolazione o il 10% del 



 

 

Veneto 

L.R. 24/12/1992, n. 25 (Art. 6) 

 

   2

 

territorio del comune di origine o di quello di destinazione; l'intera popolazione dei comuni interessati, se 
la percentuale sopraindicata ricorra in ciascun comune; 

b) la sola popolazione del territorio che è oggetto di trasferimento, negli altri casi. 

2. Quando il territorio oggetto di trasferimento sia disabitato e abbia una superficie inferiore alla 
percentuale di cui alla lett. a) del comma 1, si prescinde dal referendum. 

3. Quando si tratti della variazione delle circoscrizioni comunali per fusione di comuni ai sensi della lett. 
d) dell'art. 3, il referendum deve riguardare la popolazione dei Comuni interessati. 

4. (Il testo del presente comma è stato abrogato dall'art. 3, L.R. 30 settembre 1994, n. 61). 

5. I risultati dei referendum sulla variazione delle circoscrizioni comunali sono valutati sia nel loro 
risultato complessivo sia sulla base degli esiti distinti per ciascuna parte del territorio diversamente 
interessata. 

6. Il referendum consultivo per il mutamento di denominazione dei comuni, di cui all'art. 3, comma 2, 
deve riguardare la popolazione dell'intero comune. 

7. Ai referendum consultivi si applicano le norme della legge regionale 12 gennaio 1973, n. 1, salvo 
quanto espressamente disposto dalla presente legge.», con riferimento al testo sostituito, la Corte 
costituzionale, con sentenza 3-7 aprile 2000, n. 94 (pubblicata nella Gazz. Uff. 12 aprile 2000, n. 16, 
serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dei commi 1 e 2. 

(8) Comma così modificato dall'art. 1, comma 2, L.R. 24 settembre 2013, n. 22, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 2 della stessa legge). 

(9) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, L.R. 24 settembre 2013, n. 22, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 2 della stessa legge). 

(10) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, L.R. 27 gennaio 2017, n. 2. 
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